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La permanenza degli immigrati nei Paesi di accoglienza è spesso caratterizzata almeno in una prima fase da una condizione di disagio generale la cui gravità dipende dall’efficienza dei servizi che il Paese d’arrivo è in grado di offrire.

L’Italia si è dimostrata impreparata ad accogliere quel flusso di immigrati che cercano condizioni di vita dignitose, soprattutto là dove queste sono tuttora negate anche a una parte di popolazione italiana.

Inoltre gli immigrati non devono essere considerati come semplice fattore economico ma vanno riconosciuti come soggetti sociali e politici. Ne consegue una richiesta di ampliamento della sfera dei diritti (abitazione, istruzione, sanità, assistenza, previdenza, ecc.) spesso vissuta dalla comunità di accoglienza come un costo.

L’aumento della presenza di migranti appartenenti a culture molto diverse da quelle locali e il fenomeno delle migrazioni clandestine acuiscono le difficoltà di integrazione. 

7.1 Il mondo del lavoro 

Gli immigrati provenienti dal Terzo Mondo sono occupati prevalentemente in mansioni con basso livello di qualificazione, spesso nocive alla salute e, nella maggioranza dei casi, poco retribuite. 

Il lavoro nero è una condizione assai ricorrente tra gli immigrati e ciò contribuisce ad aumentare la loro precarietà, in quanto privi di tutela giuridica e sociale. 

Nemmeno la regolarizzazione prevista dalle leggi 943/86 e 39/90 ha fatto emergere del tutto il lavoro nero (vd. scheda 8). 

Per quanto riguarda la formazione professionale non esiste ancora una efficace politica rivolta agli immigrati. Le iniziative finora realizzate da soggetti pubblici e privati hanno dovuto misurarsi con i ritardi normativi e il disinteresse o l'incapacità di molti enti locali. 

Persino precise indicazioni legislative contenute nella legge 39/90 riguardanti la regolarizzazione del lavoro autonomo e la possibilità di accesso alle professioni infermieristiche sono state per molti aspetti disattese. 

Non mancano le discriminazioni, anche formali, che impediscono o rendono difficile l'inserimento lavorativo. 

La più importante è l'impossibilità di accedere al pubblico impiego, diritto esclusivo dei cittadini italiani. 

Un'altra barriera è costituita dalla non equivalenza dei titoli di studio. Ciò comporta che, per un numero consistente di immigrati, l'arrivo in Italia rappresenta una regressione nella qualificazione. 

Si aggiunga l'ostacolo della lingua, il cui livello di conoscenza pregiudica talvolta l'assunzione o l'attribuzione di mansioni corrispondenti alla qualifica dell'immigrato. 

Questo ostacolo è particolarmente penalizzante in un Paese come l'Italia in cui le lingue straniere sono poco conosciute. 

Per gli immigrati che vivono in comunità chiuse, con relative opportunità di socializzazione, la sola frequenza dei corsi di lingua italiana (ove questi siano attivati) non è sufficiente a far acquisire dimestichezza linguistica.
7.2 La casa 

La richiesta abitativa avanzata dagli immigrati aggrava ulteriormente il problema della casa che ancora hanno migliaia di famiglie di italiani. Essendo gli immigrati nell'impossibilità di spendere grosse somme di denaro e spesso senza la sicurezza di un lavoro continuativo, essi trovano difficilmente alloggi dignitosi in cui vivere, specialmente in città dove le carenze abitative sono maggiori. Essi devono allora adattarsi ad una situazione di promiscuità: alloggiare in piccoli appartamenti, accalcati, dove si dorme a rotazione. Spesso pagano canoni altissimi e senza ricevere quietanze di pagamento, cosicché il proprietario, che a volte è anche il datore di lavoro, può farli sloggiare quando vuole, in quanto abusivi. Specialmente nelle medie e grandi città le amministrazioni locali hanno cercato di far fronte all'emergenza destinando agli immigrati grandi edifici pubblici dismessi, in cui si vive a decine o a centinaia, senza la minima privacy, con scarsi servizi igienici e di mensa. Si creano così dei ghetti in cui degrado umano ed emarginazione sociale aumentano con l'aumentare della diffidenza, se non di una vera e propria avversione, da parte della popolazione residente, che non tollera simili concentrazioni di stranieri, tanto diversi per cultura e modi di vita. Molti immigrati non hanno alloggio. Allora si appoggiano a connazionali per un'ospitalità temporanea, oppure dormono nelle sale d'attesa delle stazioni, in cantine, stalle. Considerando il problema abitativo in Italia, è indubbio che tale emergenza sarà superabile se il governo e le amministrazioni locali favoriranno il recupero del consistente patrimonio edilizio inutilizzato, bloccando le speculazioni che tengono sfitti migliaia di appartamenti, realizzando interventi di edilizia rispondenti alle esigenze di sfrattati, baraccati, senza casa, locali o immigrati. 

La legge 40/98 ha introdotto alcune novità, disponendo, innanzitutto, che vengono istituiti dagli Enti Locali “centri di accoglienza” per stranieri, regolarmente soggiornanti, che siano temporaneamente impossibilitati a provvedere autonomamente alle proprie esigenze abitative. Contemporaneamente viene riconosciuto ai medesimi il diritto di accedere, a condizioni di parità con i cittadini italiani agli alloggi di edilizia residenziale pubblica e al credito agevolato in 

materia edilizia, recupero, acquisto e locazione della prima casa di abitazione.

Un tentativo di risolvere

il problema “casa”
A Verona, a partire da luglio- agosto 1991 si è costituita una cooperativa che raccoglie diversi organismi del privato-sociale e del pubblico ed ha lo scopo di dare nel più breve tempo possibile un alloggio dignitoso agli immigrati che, pur lavorando e guadagnando come gli altri lavoratori, non riescono a vincere la diffidenza che c’è nei loro confronti e sono costretti a dormire in rifugi di fortuna.

La cooperativa acquista o prende in locazione immobili da destinare a immigrati, predispone tali immobili in unità abitative per piccole convivenze (massimo sei persone), aiuta gli immigrati nelle operazioni immobiliari (mutui casa - assegnazione in affitto con patto di futura vendita) che li possono portare ad avere la casa in proprietà 

La cooperativa si regge economicamente attraverso la solidarietà tra cittadini italiani che la sostengono finanziariamente (capitale sociale, prestiti a basso interesse, donazioni, contributi pubblici, prestazioni di volontariato) e cittadini stranieri immigrati che partecipano, al massimo della loro capacità, alla copertura dei costi per la gestione dei posti-alloggio da loro stessi occupati

cooperativa

la casa per gli extracomunitari
Verona - via s.michele alla porta 3

tel 045/596382 - fax 045/8035075
7.3 Diritti politici

In Italia, solo chi gode della cittadinanza può partecipare alla vita politica. Gli stranieri possono iscriversi a partiti e sindacati, esprimere opinioni politiche, attivarsi nelle campagne elettorali, ma non possono votare né candidarsi nelle liste elettorali. 

Sotto questo profilo l'Italia si discosta dai Paesi del Centro-Nord Europa, che hanno accordato agli stranieri residenti il diritto di voto in alcune elezioni locali e regionali.

7.4 La scuola 

I modelli e le strutture educative mostrano difficoltà nel far fronte alla richiesta di istruzione, rappresentata dagli immigrati: mantenimento della identità culturale, tutela della lingua e della cultura d'origine, riconoscimento dei diplomi professionali acquisiti nei Paesi d'origine, fruizione di corsi di lingua e cultura italiana, fruizione di insegnamenti integrativi nella lingua e sulla cultura d'origine.

( L'intervento più diffuso a livello nazionale, destinato agli immigrati, è rappresentato dai corsi di alfabetizzazione condotti da insegnanti statali nell'ambito delle iniziative di educazione degli adulti.

( Nelle scuole dell'obbligo il numero dei minori stranieri presenti nell'anno scolastico 1998/99 è stato di 76.612. Circa l'80% di questi frequenta le scuole statali e sono per la maggior parte concentrati in sole sei Regioni (Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte, Toscana e Veneto).

( Nella scuola elementare generalmente non vengono attivati progetti di comunicazione interculturale e insegnamenti sulla cultura di origine. Bambini che si trovano quasi improvvisamente a dover studiare in una lingua estranea, in un contesto che stravolge i loro valori tradizionali e il loro comportamento abituale, danno talvolta segnali di disadattamento.

( Alla scuola superiore possono iscriversi solo gli immigrati residenti, se il titolo di studio posseduto equivale a quello che consente in Italia l'accesso alla scuola superiore. Devono inoltre superare un esame di ammissione. Mancano interventi di orientamento, corsi preparatori di lingua italiana, servizi informativi specifici.

( Per l'iscrizione all'Università sono richiesti il permesso di soggiorno per motivi di studio, la conoscenza della lingua italiana e/o l'iscrizione preventiva ai corsi di italiano per stranieri, la possibilità di disporre di una borsa di studio o di somma mensile equivalente per tutta la durata degli studi e il superamento di un esame di ammissione. 

L'Autorità Ministeriale stabilisce di anno in anno il numero di studenti stranieri che possono essere ammessi nelle facoltà italiane. Gli studenti stranieri possono accedere alle mense universitarie ma non possono godere dell'alloggio gratuito.

7.5 La salute 
La legge 40/98 ha esteso l’accesso alle prestazioni erogate dal Servizio Sanitario nazionale alla maggior parte degli stranieri regolarmente presenti sul territorio. Gli stranieri con permesso di soggiorno per lavoro o per motivi familiari hanno l’obbligo di iscriversi al Servizio Sanitario Nazionale in condizioni di parità con i cittadini italiani. L’iscrizione è gratuita. Agli stranieri con permesso per motivi di studio è lasciata invece la scelta fra un’assicurazione privata e l’iscrizione volontaria (e quindi a pagamento) al SSN. Gli stranieri semplicemente "presenti" sul territorio nazionale non hanno diritto all'assistenza medica generica, specialistica e farmaceutica. Sono però in ogni caso loro garantite le cure ospedaliere urgenti conseguenti a malattie, infortuni, maternità. (vedi scheda 8)

E' un luogo comune, privo di fondamento, quello secondo cui gli immigrati "ci portano le malattie". Nella larga maggioranza dei casi, invece, essi si ammalano qui, vivendo in case sovraffollate, senza adeguati servizi igienici, senza acqua corrente oppure svolgendo lavori pericolosi e nocivi alla salute. 

La malattia é generalmente avvertita dagli immigrati come un dramma, dato che l'unica risorsa su cui contare per sopravvivere é possedere un organismo sano e robusto per lavorare. 

Ciò li spinge in determinate situazioni a trascurare la salute, a sottovalutare i sintomi della malattia o addirittura a negare di essere ammalati, per non perdere il posto di lavoro. 

Particolarmente pregiudicata é la situazione di chi lavora senza contratto e degli immigrati clandestini, i quali non possono usufruire dell'assistenza previdenziale, in caso di infortunio o di malattia, né maturare la pensione.


Alunni con cittadinanza non italiana per ordine di scuola e continente di appartenenza. A.S. 1998/99

Area cont

di origine
MATERNA
ELEMENT
MEDIA
SUPERIORE
TOTALE


V.A
%
V.A.
%
V.A.
%
V.A.
%
V.A.
%

UE
685
21.77
1354
43.04
591
18.79
516
16.40
3.146
100.0

Non UE
5.279
16.22
16.605
51.03
7.071
21.73
3.586
11.02
32.541
100.0

Africa
7.563
29.52
10.454
40.81
5.530
21.59
2.069
8.08
25.616
100.0

America
1.620
16.73
4.204
43.43
2.342
24.19
1.515
15.65
9.681
100.0

Asia
2.961
20.85
6.369
44.84
3.674
25.87
1.200
8.45
14.204
100.0

Oceania
8
10.39
25
32.47
22
28.57
22
28.57
77
100.0

Apolidi
44
17.12
183
71.21
28
10.89
2
0.78
257
100.0

TOTALE
18.160
21.23
39.194
45.83
19.258
22.52
8.910
10.42
85.522
100.0

Fonte: Dossier Caritas 2000
PROPOSTE DI LAVORO

1) Rivolgendosi all'Ispettorato del lavoro e all'anagrafe del Comune di residenza, si compia un'indagine sulle condizioni di lavoro degli immigrati.

2) Con l'aiuto del servizio anagrafico del Comune di residenza si compia un'indagine sulla condizione abitativa degli immigrati presenti sul territorio comunale.

3) Si cerchi con l'aiuto del docente di diritto quali differenze esistono tra i diritti di cittadinanza di un italiano e quelli concessi ad uno straniero.

4) Evidenziare in quale modo si potrebbe nella scuola favorire l'integrazione di alunni stranieri e come la loro cultura potrebbe divenire mezzo di arricchimento per tutta la classe.
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Nella cultura islamica è proibito rappresentare Dio in una immagine. Solo le figure geometriche sono permesse. Qui affianco sono finemente scritti i 99 epiteti di Allah (i più bei nomi di Dio)
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